
 
      All’Ambasciata d’Italia  
      Maputo 
 
 
DOMANDA DI RICONOSCIMENTO DELLA CITTADINANZA ITALIANA A CITTADINI DI CEPPO 
ITALIANO PER DISCENDENZA 

Io sottoscritto/a 

Cognome/Nome:  

__________________________________________________________________________ 

nato/a il ___________________________ a _____________________________________ 

cittadino/a _________________________________________________________________ 

residente in _______________________________________________________________ 

via _________________________________________ n.________ cap. ______________ , 

figlio/a di : 

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

(indicare cognome, nome, data e luogo di nascita del padre e della madre, nonché degli 
ascendenti italiani in linea retta, sempre con cognome, nome, data e luogo di nascita, fino all'avo 
italiano emigrato all'estero e di quest’ultimo anche il Comune italiano di nascita, matrimonio e 

residenza se non si allega la relativa certificazione); 

Stato Civile: 􀂆 celibe/nubile ; 􀂆 coniugato/a; 􀂆 divorziato/a 

Se coniugato/a e/o divorziato/a compilare quanto segue: 

Cognome del coniuge : ______________________________________________________ 

Nome del coniuge: ________________________________________________________ 

nato/a il _____________ a ___________________________________ (Stato) _________ 

data celebrazione matrimonio : ____ /___ / _____ 

Città ove il matrimonio è stato celebrato :  

_______________________________________ 

Stato: _________________________________ 

 

C H I E D O 
 

a) il riconoscimento della cittadinanza italiana ai sensi dell'art.1 della Legge 05.02.1992, n. 

91 e della Circolare del Ministero dell’Interno n. K.28.1 del 08.04.1991,  

b) conseguentemente, chiedo ai sensi dell’art. 12, comma 11 del D.P.R. 396/2000, la 

trascrizione nei Registri di Stato Civile del Comune di ………………………………….. degli atti di 

stato civile a me relativi quali (barrare con X i documenti prodotti) : 



􀂆 atto di nascita 

􀂆 atto di matrimonio 

􀂆 sentenza di divorzio pronunciata all’estero (in originale o copia conforme autenticata 

corredata dall'attestazione del passaggio in giudicato, dalla legalizzazione e dalla traduzione 

ufficiale), 

della quale chiedo la trascrizione ai sensi della L.218/1995 artt.64 e seguenti e art.63, 

comma secondo lettera g) D.P.R. 396/2000. 

Allego inoltre: 

􀂆 Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà da me resa, attestante che "fra le parti e 

per lo stesso oggetto non è stata pronunciata sentenza del giudice italiano né che pende 

procedimento promosso anteriormente a quello straniero". 

c) la trascrizione degli atti di nascita dei figli minorenni conviventi: 

􀂆 atto di nascita (cognome/nome)  

      _____________________________________________ 

􀂆 atto di nascita (cognome/nome)  

_____________________________________________ 

􀂆 atto di nascita (cognome/nome)  

      _____________________________________________ 

􀂆 atto di nascita (cognome/nome)  

_____________________________________________ 

A tale scopo preciso che al compimento della maggiore età risiedevo all'estero ai 

seguenti indirizzi (elencarli) : 

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

 

Preciso inoltre, che la mia famiglia, di origine italiana, ha risieduto all'estero ai seguenti 

indirizzi (comprendere anche l'avo italiano emigrato all'estero): 

_________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________ 

Allego i seguenti documenti (barrare con X i documenti prodotti): 

1) estratto per riassunto dell'atto di nascita dell'avo italiano emigrato all'estero, rilasciato 

dal Comune italiano ove egli nacque, comprensivo di eventuali annotazioni 

in ordine alla perdita e/o riacquisto della cittadinanza italiana, se non autocertificato; 



2) atti di nascita (per copia integrale) e muniti di traduzione ufficiale italiana di tutti i suoi 

discendenti in linea retta, compreso quello della persona rivendicante il possesso della 

cittadinanza italiana; 

3) atto di matrimonio (per copia integrale) dell'avo italiano emigrato all'estero, munito di 

traduzione ufficiale italiana se formato all'estero; 

4) atti di matrimonio (per copia integrale) dei suoi discendenti, in linea retta, compreso 

quello dei genitori della persona rivendicante il possesso della cittadinanza italiana; 

5) certificato rilasciato dalle competenti Autorità dello Stato estero di emigrazione, munito 

di traduzione ufficiale in lingua italiana attestante che l'avo italiano, a suo tempo emigrato 

dall'Italia non acquistò la cittadinanza dello Stato estero di emigrazione anteriormente alla 

nascita dell'ascendente dell'interessato; 

6) certificato rilasciato dalla competente autorità consolare italiana attestante che né gli 

ascendenti in linea retta, né la persona rivendicante il possesso della cittadinanza italiana 

vi abbiano mai rinunciato ai termini degli articoli 7 della legge 13.6.1912 n.555 e 11 della 

legge 5 febbraio 1992 n.91; 

7) certificato di residenza o copia del permesso di soggiorno. 

Inoltre  

 

C H I E D O 

 

in applicazione della circolare n. 5226 prot. 397 in data 15.05.2008 del Ministero 

dell’Interno Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali, che venga modificato il 

cognome secondo i principi del diritto italiano ai sensi dell’art. 98, co. 2 del DPR 396/2000 

e pertanto il mio cognome e quello dei miei figli sia corretto in : 

__________________________________________________________________________. 

 

Dichiaro di aver preso visione dell’informativa sulla protezione dei dati personali riguardante la 

cittadinanza ai sensi del Regolamento Generale sulla protezione dei Dati (UE) 2016/679. 

 

Declaro ter lido a informação sobre a protecção dos dados pessoais relativa os processos de 

reconhecimento da cidadania italiana nos termos do  Regulamento Geral sobre a Protecção dos 

Dados (UE) 2016/679. 

 

 

Data e luogo, _______________   Firma leggibile _______________________________ 

 

Nota Bene: Il richiedente deve sottoscrivere la domanda ed allegare la fotocopia di un 

documento d’identità personale. 



Informativa sulla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali ai fini del riconoscimento della cittadinanza italiana iure sanguinis o della sua 

acquisizione per naturalizzazione 

(artt. 5 e 7, nonché art. 9, comma 1, lettera c, e comma 2 della legge n. 91/1992) 

(Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (UE) 2016/679, art. 13) 
 

Il trattamento dei dati personali ai fini del riconoscimento della cittadinanza italiana iure sanguinis oppure 

della sua acquisizione in alcuni casi di naturalizzazione (matrimonio, servizio reso all’estero o meriti speciali) sarà 

improntato ai principi di liceità, correttezza e trasparenza a tutela dei diritti e delle libertà fondamentali delle 

persone fisiche.  

 

 A tal fine, si forniscono le seguenti informazioni:  

 

1. Il contitolare del trattamento è il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale 

(MAECI) della Repubblica italiana, il quale opera, a seconda dei casi, di concerto con il competente Comune 

italiano o con il Ministero italiano dell’Interno. Il MAECI agisce, nel caso specifico, per il tramite dell’Ambasciata 

d’Italia a Maputo, i cui recapiti sono i seguenti: Avenida Kenneth Kaunda, 387, Casella Postale 976, Maputo 

Tel.+258 21492227 / 21492229 / 21491605 / 843022270 / 823034595. Email: ambasciata.maputo@esteri.it / 

amb.maputo@cert.esteri.it.  

 

2. Per quesiti o reclami, l’interessato può contattare il Responsabile della Protezione dei Dati 

personali (RPD) del MAECI (indirizzo postale: Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale, 

Piazzale della Farnesina 1, 00135 ROMA, telefono: 0039 06 36911 (centralino), mail: rpd@esteri.it, pec: 

rpd@cert.esteri.it). 

 

3. I dati personali trattati hanno come unica finalità il riconoscimento della cittadinanza italiana iure 

sanguinis, ai sensi dell’art.1 della Legge 5 febbraio 1992, n.91, oppure l’acquisizione della stessa per matrimonio 

(artt. 5 e 7 della predetta Legge), per servizio reso all’estero (art.9, comma 1, lettera c) o per meriti speciali (art. 9, 

comma 2). Ai fini del riconoscimento della cittadinanza italiana iure sanguinis si ricorre anche alle norme 

contenute nel codice civile del 1865 e agli artt. 1 e 7 della Legge 13 giugno 1912, n. 555, per accertare il possesso 

della cittadinanza italiana da parte degli antenati dell’interessato.  

 

4. Il conferimento dei dati in questione è un requisito obbligatorio per legge ai fini della ricevibilità 

della domanda. Per il riconoscimento dalla cittadinanza iure sanguinis l’obbligo è confermato dalla Circolare del 

Ministero dell’Interno n. k.28.1 dell’8 aprile 1991, mentre nei casi di naturalizzazione dall’art.1 del DPR del 18 

aprile 1994, n. 362, Regolamento recante disciplina dei procedimenti di acquisto della cittadinanza italiana.  

 

5. Il trattamento dei dati, svolto da personale appositamente incaricato, sarà effettuato in modalità 

mista, manuale ed automatizzata. Di conseguenza, l’interessato non sarà mai destinatario di una decisione basata 

unicamente sul trattamento automatizzato dei propri dati.   

 

6. I dati saranno comunicati al Comune italiano competente per la trascrizione ai sensi dell’art. 17 

del DPR 3 novembre 2000, n. 396. In caso di naturalizzazione, i dati saranno inoltrati anche al Ministero 

dell’Interno italiano. 

  

7. I dati saranno conservati a tempo indeterminato, per motivi di certezza giuridica e per il rilascio 

di certificazioni. 

  

8. L’interessato può chiedere l’accesso ai propri dati personali e, alle condizioni previste dalla 

normativa vigente, la loro eventuale rettifica. Nei limiti previsti dalla legge e fatte salve le conseguenze sul seguito 

dell’iter amministrativo, egli può altresì chiedere la limitazione del trattamento o l’opposizione al trattamento. In 

questi casi, l’interessato dovrà rivolgersi all’Ambasciata d’Italia a Maputo informando per conoscenza l’RPD del 

MAECI. 

 

9. Se ritiene che i suoi diritti siano stati violati, l’interessato può presentare un reclamo all’RPD del 

MAECI. In alternativa, può rivolgersi al Garante per la Protezione dei Dati personali (Piazza di Monte Citorio 121, 

00186 ROMA, tel. 0039 06 696771 (centralino), mail: garante@gpdp.it, pec: protocollo@pec.gpdp.it).  


